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Gruppo di Riesame  

Componenti obbligatori 

Prof. Pasquale Ferranti (Coordinatore CCD) – Responsabile del Riesame 

Prof.ssa Elena Torrieri (Docente del CdS e Responsabile della Qualità del CdS)  

Prof.ssa Silvana Cavella (Docente del Cds e Referente Assicurazione del CdS)  

Dott.ssa Valeria Ventorino (Docente del Cds e Referente Assicurazione del CdS) 

Sig.  Giulio Battista (Rappresentante degli studenti) 

Altri eventuali componenti 

Dott.ssa Adriana Forlani (Tecnico Amministrativo con funzione di Segretaria) 

Sono stati consultati inoltre: stakeholders del settore (Incontro del 17/07/2019) 

Fonti di informazioni e dati consultati: 

Scheda del CdS (Dati ASN aggiornati al 29-06-2019). 
Indagine “Condizione occupazionale dei laureati” Almalaurea, anno di indagine 2018 (disponibile da marzo 
2019).  
Rilevazione “Opinione studenti” degli ultimi tre anni. 
 

Riunioni del Gruppo di Riesame 
Il GRIE si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Monitoraggio Annuale, operando come segue: 

03/07/2019, presentazione del template da utilizzare per la redazione del RMA; presentazione e 
discussione dei dati riportati sulla scheda del CdS (Verbale GRiE N°1). 

08/07/2019, discussione dati e redazione del RMA, suddivisione in gruppi di lavoro per l’elaborazione dei 
dati ministeriali e di altri siti di monitoraggio (Verbale GRiE N°2). 

17/07/2019, discussione e confronto dei dati e inizio della redazione del RMA (Verbale GRiE N°3). 

11/09/2019, revisione del RMA (Verbale GRiE N°4). 

25/09/2019, revisione finale del RMA (Verbale GRiE N°5). 
 

Presentato, discusso e approvato in Commissione per il Coordinamento Didattico in data: 04.10.2019 

Sintesi dell’esito della discussione della Commissione per il Coordinamento Didattico 

Il rapporto annuale di monitoraggio è stato presentato dal Coordinatore durante la riunione della 
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Commissione per il Coordinamento Didattico del CdS del 4 ottobre 2019 (Verbale CCD N°3 del 

04/10/2019). Dopo aver recepito i suggerimenti dei componenti della CCD il RMA è stato approvato 

all’unanimità in via provvisoria e inviato alla CPDS e al PQA. 

ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Il Corso di Studio (CdS) in Scienze e Tecnologie Alimentari (LM-70) si caratterizza per un numero 
considerevole di immatricolati e di iscritti. Nel triennio 2016-2018 si sono registrati mediamente 86 avvii 
di carriera al primo anno e 244 iscritti; quest’ultimo valore risulta essere circa tre volte più alto di quello 
degli atenei nazionali (88) e dell’area geografica di riferimento (Sud e Isole, 79) - dei CdS della stessa 
classe di laurea; i valori, inoltre, si mantengono pressoché stabili nel triennio in esame, come si evince 
dall’analisi dei dati ministeriali (iC00a-f). In particolare, nel 2018 si è avuto un incremento delle 
immatricolazioni del 36% rispetto alla media dei tre anni precedenti. La percentuale di iscritti regolari 
(70%, iC00e) è praticamente in linea con l’area geografica di riferimento (73%) ma inferiore a quella 
nazionale (87%). 
Alla luce degli indicatori contenuti nella Scheda del CdS, appare opportuno in questa sintesi soffermarsi 
sui diversi gruppi di indicatori. 

Indicatori della didattica e della regolarità delle carriere 

I dati degli ultimi tre anni, di quasi la totalità degli indicatori della didattica e della regolarità delle 
carriere, risultano in linea con quanto si riscontra a livello nazionale e/o di area geografica di 
riferimento. 
In dettaglio, gli indicatori iC01; iC04, iC05, iC07; iC07bis, iC07TER, iC08; iC13, iC14, iC15, iC15bis, iC17, 
iC18, iC19, iC23, iC24 risultano in linea rispetto all’area geografica di riferimento, inoltre, per iC07; 
iC07bis si osserva anche un progressivo miglioramento rispetto al 2015, che si mantiene costante nel 
triennio.  
Il miglioramento osservato è riconducibile almeno in parte alle numerose iniziative intraprese dalla CCD 
e dal Dipartimento e documentate nei precedenti rapporti, fra cui le modifiche attuate al calendario 
didattico che prolungano la durata dei corsi (da 10 a 12 settimane) e prevedono un aumento del 
numero di sedute di esami. L’arricchimento del percorso formativo, con attività da svolgere in 
collaborazione con aziende agroalimentari (visite, stage e svolgimento della tesi di laurea sperimentale 
presso aziende del settore alimentare), l’ottimizzazione del servizio di comunicazione dei risultati 
raggiunti da docenti, studenti e laureati del CdS sono state altre iniziative importanti.  

Nell’ambito di quest’area è da mettere in evidenza la criticità documentata dagli indicatori iC16 - 
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 
40 CFU al I anno; iC16BIS - percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno; iC02- Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro 
la durata normale del corso; iC22 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, 
entro la durata normale del corso - i cui valori risultano essere distanti sia del valore  medio nazionale 
che da quello dell’area geografica di riferimento. C’è però da osservare che gli ultimi due indicatori sono 
in flessione anche a livello nazionale e di area geografica. A questi indicatori è dedicata una riflessione 
più approfondita nella sezione relativa alle principali criticità. 

Per l’indicatore iC05 - Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori 
a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b), esso è più elevato rispetto alle medie nazionali e 
dell’area geografica di riferimento (principalmente a causa della numerosità degli iscritti). Tuttavia si è 
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rilevato un netto miglioramento del parametro nel 2018, sceso al valore 9.2 rispetto al 17.4 del 2017 e 
al 19.1 2018. Si può concludere dunque che tale parametro sia accettabile e non rappresenti una 
criticità, considerando che il CdS è del tutto sostenibile in base all’attuale normativa. Inoltre, il 
Dipartimento di Agraria ha attuato, a partire dal 2016, una politica di reclutamento di docenti volto a 
migliorare l’offerta formativa che non potrà che migliorare anche l’indicatore in oggetto, i cui effetti 
saranno monitorati nel prossimo anno. 

Gli indicatori iC21 - Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II 
anno-e iC24-Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni, nel solo 2016 avevano mostrato uno 
scostamento negativo rispetto all’andamento degli anni precedenti (2014-2015), con valori inferiori 
rispetto alla media dell’area geografica e nazionale. Per questo motivo nell’ultimo periodo tali 
parametri sono stati monitorati dal GRIE, che non ha osservato ulteriori scostamenti negli ultimi due 
anni, il che ha suggerito che tali parametri non rappresentino una criticità. Il GRIE continuerà a tenere in 
osservazione gli indicatori nel prossimo anno. 

Indicatori di internazionalizzazione  

Rispetto al triennio precedente, nel 2017 e 2018 si osserva un notevole miglioramento degli indicatori 
iC10 e iC11 – risultando essi nettamente superiori rispetto alle medie dei CdS della stessa classe di 
laurea sia a livello nazionale che dell’area geografica di riferimento (Sud e Isole). Il miglioramento degli 
indicatori è in parte da attribuire alle azioni correttive intraprese per l’internazionalizzazione da parte 
della CCD e dal dipartimento (vedi precedenti rapporti di riesame), che hanno portato a un aumento sia 
del numero di convenzioni ERASMUS che del numero di studenti che trascorre almeno un semestre 
presso un’Università straniera, con conseguimento di crediti all’estero.  
Per quanto riguarda l’indicatore iC12, esso ha mostrato nel 2017 e 2018 un notevole incremento ed è 
attualmente comparabile ai valori dell’area geografica di riferimento ed alla media nazionale grazie 
all’istituzione di un accordo con l’Università di Nablus (Palestina) per studenti di laurea magistrale 
congiunta (con corsi in lingua inglese, offerti anche a studenti italiani). Poiché tale accordo resterà in 
vigore nei prossimi anni, ci si attende che l’indicatore continui a mostrare un valore positivo. 

Indicatori per la Soddisfazione e occupabilità 

Per quanto concerne la Soddisfazione, l’indicatore iC25 - Percentuale di laureandi complessivamente 
soddisfatti del CdS, risulta in diminuzione già a partire dal 2015, e inferiore rispetto alla media dell’area 
geografica e nazionale. Questo dato è correlato anche all’indicatore iC18- Percentuale di laureati che si 
iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio.  
Dai dati ministeriali, la soddisfazione dei laureandi ha subito una diminuzione nel biennio 2016-2017. Da 
un’indagine di Almalaurea sull’esperienza universitaria dei laureati, si evince che i parametri che 
maggiormente hanno influenzato negativamente il livello di soddisfazione sono le strutture (aule, 
postazioni informatiche, attrezzature per altre attività didattiche, spazi dedicati allo studio individuale). 
In quest’ottica il Dipartimento nell’anno trascorso e in quello in corso ha operato un notevole sforzo per 
incrementare le aule e gli spazi a disposizione degli studenti e le loro dotazioni. Ci si attende che queste 
migliorie diano i loro frutti nell’immediato futuro. All’uopo il GRIE monitorerà i suindicati parametri. 
C’è comunque da osservare che, in effetti, per quanto concerne l’occupazione, indicatori iC26, iC26BIS, 
iC26TER-Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - si è registrato un progressivo 
miglioramento negli ultimi tre anni che ha permesso agli indicatori di risultare, nel 2018, in linea o solo 
leggermente al di sotto rispetto alla media regionale, pur essendo ancora inferiore rispetto alla media 
nazionale.  
Questi dati sono anche in accordo con quanto si evince dagli indicatori iC07, iC07BIS e iC07TER (relativi 
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alla percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo) che mostrano un continuo miglioramento nel 
triennio esaminato.  
 

 
 
Quanto detto è anche rafforzato dall’esame dei risultati dell’indagine “profilo dei laureati” Almalaurea 
del 2018 condotto su 69 laureati. Infatti, risulta che a 5 anni dalla laurea il 76.5% di essi lavora e il 17% 
ha comunque avuto una occupazione dopo la laurea.  
IL GRIE è inoltre consapevole che i parametri di occupabilità potranno essere efficacemente 
incrementati solo da un rinnovamento dell’attuale ordinamento e regolamento volti a creare una figura 
di laureato magistrale che possiede competenze al passo con i tempi e con le esigenze del mondo del 
lavoro. Il CdS è attualmente impegnato proprio in questo processo di riforma.  
 
Indicatori della consistenza e qualificazione del corpo docente 
Il rapporto studenti per docente declinato nei diversi indicatori proposti (iC27 e iC28) assume valori 
migliori sia rispetto alla media nazionale che a quella dell’area geografica di riferimento. Tale situazione 
è fortemente determinata dalle specificità del CdS. Infatti, nonostante esso si caratterizzi per avere un 
elevato numero di immatricolati e di iscritti, ha, tuttavia, una elevata capacità di fare ricorso alle proprie 
risorse interne, strutturate stabilmente (indicatore iC19). Inoltre il Dipartimento sta proseguendo 
l’opera di reclutamento del personale docente iniziata nel 2016 e volta a garantire il mantenimento 
della sostenibilità del corso e a migliorare l’offerta formativa. In particolare si registra il netto 
miglioramento dell’indicatore iC27 da 45.3 nel 2017 ad 11.8 nel 2018. 

CRITICITÀ 

In base ai punti sopra presentati, i dati nel complesso non rilevano particolari criticità, evidenziando 
miglioramenti in diverse aree, ascrivibili almeno in parte, agli interventi correttivi messi in atto dalla CCD 
e dal Dipartimento.  
Tuttavia, dall’analisi riportata nella sezione precedente, è da mettere in evidenza la criticità 
documentata dagli indicatori iC02- Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del 
corso; iC22 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata 
normale del corso; iC16 - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno e iC16BIS- percentuale di studenti che proseguono al II anno 
nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno i cui valori risultano 
essere distanti sia delle medie nazionali sia di quelle dell’area geografica di riferimento. L’indicatore 
iC17 – Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale 
dello stesso corso di studio pure ha mostrato un flessione sebbene contenuta. 
Tale ritardo può in parte dipendere dalla possibilità, data dall’Ateneo, di iscriversi al primo anno di un 
corso di laurea magistrale fino a marzo. Per tale motivo, una quota consistente di studenti inizia a 
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frequentare il corso di studio al secondo semestre del primo anno. Per l’a.a. 2018-2019, l’Ateneo ha 
stabilito come ultima data utile ai fini dell’iscrizione ad un corso di laurea magistrale il 31 dicembre, 
estendendola al marzo successivo previa acquisizione di almeno 18 CFU di insegnamenti del primo 
semestre del primo anno, ma tale azione non ha avuto per adesso un impatto positivo sui suddetti 
indicatori. IL GRIE continuerà a monitorare la situazione nel prossimo anno. 
Per gli indicatori iC02 e iC22, si ritiene che anche l’assegnazione e lo svolgimento della tesi sperimentale 
possano costituire una criticità. Come indicato nel precedente Rapporto di Monitoraggio Annuale, il CdS 
ha istituito un’apposita commissione, che con l’ausilio del gruppo di lavoro “Cruscotto della Didattica”, 
sta lavorando alla definizione di ulteriori indicazioni per migliorare la procedura di assegnazione e 
svolgimento tesi, che pure il GRIE ritiene possa costituire un elemento di criticità. Pertanto, la 
commissione prevede che nei prossimi anni saranno visibili possibili miglioramenti di tali indicatori.  

AZIONI CORRETTIVE 

Azione correttiva 1: la commissione continuerà il proprio lavoro nella revisione del regolamento 
assegnazione e svolgimento della tesi sperimentale. 

• Modalità: Analisi dei dati relativi alla tesi sperimentale (monitoraggio della distribuzione degli 
studenti tra i docenti; monitoraggio capacità di accogliere tesisti per singolo docente; durata 
media della tesi). Definizione di un nuovo regolamento per assegnazione e svolgimento della tesi.  

• Tempi: Maggio 2020: Redazione nuovo regolamento tesi. A.a. 2020/2021 applicazione nuovo 
regolamento tesi. 

• Responsabilità: Commissione tesi di laurea. 

• Indicatori di successo: Numero di laureati regolari. 

 


